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ELICRISO (Helicrysum arenarium L.) 

Famiglia: Compositae 

Droga: capolini fioriti (infiorescenze) 

Costituenti principali: 
flavonoidi (flavonoidi incolori, elicrisine), calconi colorati, lattoni sequiterpenici, acido caffeico, acido clorogenico, olii essenziali, fitosteroli 

Attività principali:
antibatterico, antispasmodico, coleretico, antinfiammatorio, epatoprotettore, diuretico; balsamico, bechico, tossifugo, espettorante, spasmolitico e sedativo bronchiale; antinevralgico; per uso esterno: dermoprotettivo, antiossidante 

Impiego terapeutico:
dispepsie, alterata funzionalità epatica, disturbi biliari, colecistite cronica (con crampi) bronchiti; affezioni allergiche e infettive delle vie respiratorie (asma, tosse); dermatosi su base allergica, scottature solari, eczemi e psoriasi; edemi, soprattutto agli arti inferiori 

Attività farmacologica:
L´Elicriso una pianta aromatica della tradizione fitoterapica europea nota principalmente per le sue proprietà diuretiche e coleretiche. E´ una pianta comune in tutte le zone mediterranee e possiede un odore caratteristico dovuto all´ essenza solforosa, contenuta principalmente nei capolini gialli. A questi si devono le principali proprietà per le quali l´Elicriso é tradizionalmente impiegato. In medicina popolare l´Elicriso è usato per contrastare dispepsie, disturbi epatici, problemi legati alla funzionalità della cistifellea, soprattutto se accompagnata da crampi. Noti sono anche gli effetti sull´apparato respiratorio: è bechico e sedativo, è utile per sedare gli eccessi di tosse, in particolare la pertosse o in caso di asma, favorisce l´eliminazione del catarro bronchiale e calma le infiammazioni di origine allergica della mucosa nasale. L´infuso di questa pianta é da sempre utile anche nei casi di varici, cattiva circolazione e forme reumatiche. I componenti attivi dell´Elicriso sono l´olio essenziale, tannini, flavonoidi, acido caffeico e clorogenico. Del colore giallo brillante è responsabile un calcone molto stabile, l´iso-salipurposide; il sapore amaro è dovuto a lattoni sequiterpenici tipici delle Compositae. Dallo studio del fitocomplesso risulta che l´Elicriso sia in grado di esercitare una serie di azioni in vari distretti dell´organismo che possono essere riassunti in un effetto sinergico teso principalmente a drenare, disintossicare e riequilibrare i sistemi epatico, respiratorio e della cute. Inoltre è stato evidenziato che l´estratto di Elicriso ha una spiccata azione antiallergica attribuita alla presenza dei composti sterolici e triterpenici, per i quali si ipotizza un meccanismo cortisono-simile con effetto antiinfiammatorio, antiedemigeno, vasocostrittore. Alla presenza di flavonoidi sono attribuiti anche gli effetti spasmolitici, coleretici e detossificanti. Infine è efficace a livello circolatorio, soprattutto in presenza di edemi e gonfiore. E´ tradizionalmente noto anche l´uso esterno con potente attività antiallergica, antieczematosa e antipsoriasica, attenuando il prurito e favorendo i processi di rigenerazione dell´epidermide; a livello della cute aiuta a lenire le ustioni, curare gli eritemi solari e aiutare la regressione dei geloni e degli edemi dovuti a stasi della circolazione degli arti inferiori o in caso di infiammazione delle emorroidi. Con gli infusi di Elicriso, si può preparare un bagno tonificante e decongestionante della pelle irritata. L´Elicriso è ritenuto una pianta sicura e ben tollerata alle dosi di impiego indicate. Non si riportano tossicità, controindicazioni, né effetti collaterali significativi, ad eccezione della ipersensibilità individuale e di colelitiasi. E´ da segnalare che può indurre reattività crociata che si manifesta con dermatite da contatto e altri fenomeni allergici, attribuita alla presenza di lattoni sequiterpenici. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
L´Elicriso è un arbusto sempreverde aromatico, nativo del continente europeo (soprattutto Europa Orientale e Caucasica) e nord americano (soprattutto USA). In Italia è molto diffuso nelle regioni centro-meridionali. Predilige luoghi aridi e rocciosi, anche vicino al mare, ben soleggiati; cresce bene anche sulle pietraie formando caratteristiche macchie colorate per i suoi numerosi fiori giallo-arancio. E´ un arbusto di piccole dimensioni alquanto ramificata, ha fusto eretto, alto 10-50 cm, con foglie grigio verdi di forma lineare-lanceolata, con bordo ripiegato all´ingiù verso terra e fiori piccoli, raggruppati in fitti capolini. La parte della pianta utilizzata sono i capolini fioriti, raccolti in estate all´inizio della fioritura, da cui si ottengono la polvere e gli estratti standardizzati per gli utilizzi fitoterapici. L´aroma ricorda la camomilla; il sapore è amarognolo, metallico e persistente. Il colore è giallo brillante e persistente anche dopo essiccamento. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Tisana: 1 g di droga in acqua bollente per 10 minuti / più volte al giorno
Polvere: 250-500 g / 2 volte al giorno
E.s.: mg corrispondenti al rapporto droga estratto /2 cps al giorno ai pasti 


	

	

	


